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 AL VIA A BOLOGNA IL GRANDE PROGETTO ESPOSITIVO DEDICATO A 
CHRISTIAN BOLTANSKI, TRA I MASSIMI ARTISTI VIVENTI. UN 
PROGETTO SPECIALE CHE TRAVALICA LE PARETI DEL MUSEO E 
COINVOLGE LA CITTÀ PERIFERIE INCLUSE. 
 
Tutto pronto a Bologna per il grande progetto espositivo, Anime. Di 
luogo in luogo, dedicato a Christian Boltanski (Parigi, 1944), tra i 
massimi artisti viventi. La mostra aprirà al pubblico il prossimo 26 
giugno in varie sedi disseminate nella città. Si tratta della più grande 
retrospettiva dedicata in Italia all’artista francese. Un progetto 
speciale che travalica le pareti del museo MAMbo, che lo ha 
presentato, e coinvolge anche le periferie. 
 
IL PROGETTO ESPOSITIVO 
Definire Anime. Di luogo in luogo un’ampia retrospettiva è 
estremamente riduttivo. È lo stesso Danilo Eccher, curatore del 
progetto, a mettere subito in chiaro questo passaggio. “Si tratta di un 
disegno espositivo complesso”, spiega Eccher ad Artribune, “che non 
coinvolge solamente il MAMbo, ma anche l’Università, l’Accademia di 
Belle Arti e l’intera città”. 
Del resto il legame tra Boltanski, tra i massimi artisti viventi, e la città 
di Bologna è profondo e di lungo corso. “Quest’anno concorrono i 20 
anni esatti”, continua Eccher, “dalla prima mostra antologica che nel 
1997 Bologna dedicò a Boltanski e i dieci anni dalla grande 
installazione per le vittime della strage di Ustica, conservata nel 
Museo che di questo avvenimento storico porta il nome e la 
memoria”. 
Non è un caso che la mostra del MAMbo apra con “Coeur”, la grande 
installazione sonora che ripropone in una sorta di loop infinito i battiti 
del cuore dell’artista, collocata proprio nella prima sala all’inizio del 
percorso espositivo. “È l’omaggio di Boltanski a Bologna”,continua 
Eccher. 
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20 GRANDI INSTALLAZIONI 
Per la mostra il curatore e l’artista hanno scelto 20 grandi installazioni 
che invadono completamente lo spazio del museo e raccontano la 
ricerca di Boltanski attraverso le opere più significative degli ultimi 
trent’anni. Si parte dalle opere più famose come Monuments e Ombre 
per arrivare a quelle più recenti, come Animitas, video del 2016 
realizzato nel deserto del Cile e poi replicato in Canada in inverno. Al 
MAMbo è in mostra la versione girata in Canada mai esposta in Italia. 
 
LE ALTRE SEDI 
Il percorso espositivo si articola in molteplici luoghi, anche le 
periferie, alla scoperta dell’opera di Boltanski. Oltre alla mostra 
antologica, è visibile l’installazione Réserve presso l’ex polveriera 
bunker nel Giardino Lunetta Gamberini, l’installazione performativa 
Ultima al teatro Arena del Sole e il progetto speciale Take Me (I’m 
Yours) all’interno dell’ex parcheggio Giuriolo. Il progetto è inoltre 
stato anticipato dall’intervento di arte diffusa Billboards con affissioni 
su cartelloni pubblicitari situati in zone periferiche della città. 
 
IL PROGETTO PER USTICA 
Come sottolineato da Eccher, il legame tra la città di Bologna e 
Christian Boltanski è  di lungo corso. Proprio a Bologna Boltanski ha 
realizzato uno dei suoi lavori più intensi e poetici, A proposito di 
Ustica, dedicato ad una delle pagine più drammatiche della storia del 
nostro paese. L’opera si trova all’interno Museo per la Memoria di 
Ustica.  
L’installazione permanente di Boltanski circonda i resti del DC9 
abbattuto il 27 giugno 1980 mentre si dirigeva verso Palermo. 81 
specchi neri, uno per ogni vittima della strage, riflettono l’immagine 
di chi percorre il ballatoio, mentre dietro ad ognuno di essi 81 
altoparlanti sussurrano pensieri e frasi universali a sottolineare la 
casualità della tragedia, ma anche la sua fatalità.  
Le 81 vittime della strage sono ricordate attraverso altrettante luci 
che dal soffitto del Museo si accendono e si spengono al ritmo di un 
respiro. Anime. Di luogo in luogo arriva a dieci anni esatti di distanza 
da quel lavoro e di quel lavoro è in qualche modo figlia.  
Tutta la mostra è, infatti, scandita dalle grandi installazioni ambientali 
che danzano sul senso della vita e della morte, sulla memoria 
personale e condivisiva, sul confine tra arte e mito. 
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